
 
 
PRESIDENTE 

  
  
  
  

 

 

Approvazione della  proposta  conciliativa  relativa al  giudizio  pendente  tra il CREA,  il  sig. 

                                  e la compagnia assicurativa Generali Italia S.p.a. dinanzi al Tribunale di 

Rieti – Sez. Civile - R.g.n. 649/2020. 

  

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca 

in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca e 

sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

- così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 con sede in 

Roma;  

 

VISTO il Decreto n. 7439 del 9 gennaio 2024 del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui viene 

approvato il nuovo Statuto del CREA;  

 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111 - 2022 e 

n. 112 - 2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022;  

 

VISTO il D.P.R. 28 febbraio 2024 con cui il Prof. Andrea Rocchi è stato nominato Presidente del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) per la durata di un 

quadriennio a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di Amministrazione e la successiva 

riunione di insediamento del Consiglio di Amministrazione in data 11 aprile 2024, giusto verbale n. 

1/2024; 

 

VISTO il Decreto presidenziale prot. n. 0094867 del 30 ottobre 2024 con cui la Dott.ssa Maria Chiara 

Zaganelli è stata nominata Direttore Generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 
 

VISTO il ricorso ex art. 702 bis c.p.c., notificato al CREA nell’interesse del sig.                           , 

con il quale è stato chiesto al Tribunale di Rieti di: - accertare e dichiarare la responsabilità ex art. 

2051 c.c. dell’Amministrazione per il sinistro occorsogli in data 28.05.2016 mentre era in sella alla 

propria bici e attraversava un fondo di proprietà del CREA - e, per l’effetto, sentire condannare 

quest’ultimo al risarcimento di tutti i danni patiti; 

  

CONSIDERATO che il CREA si è costituito in giudizio per il tramite dell’Avvocatura Generale 

dello Stato, chiamando in causa la compagnia assicurativa Generali Italia S.p.a., giusta polizza n. 

351159094 decorrente dal 31.12.2015;  

 

 

CONSIDERATO che la compagnia Generali Italia S.p.a. si è costituita in giudizio e che, nel corso 

del procedimento, il Giudice ha disposto la consulenza tecnica d’ufficio all’esito della quale è stata 

riconosciuta al sig.               un’invalidità permanente pari al 4 per cento (su persona di età di 57 anni), 

nonché un’invalidità temporanea assoluta per 30 giorni, al 75 per cento per 15 giorni e al 50 per cento 

per altri 15 giorni; 
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PRESIDENTE 

  
  
  
  

 

 

VISTA la proposta conciliativa formulata dal legale dell’Assicuratore che prevede il pagamento, in 

favore dell’istante e a carico delle Generali Italia S.p.a., della somma omnicomprensiva di euro 

10.000,00, oltre le spese di CTU e spese di lite compensate tra tutte le parti del giudizio, per come 

comunicata dal Procuratore dello Stato con nota e-mail del 15 ottobre 2024, acquisita al prot. CREA 

n. 0090319 del 17.10.2024; 

 

VISTA la nota prot. CREA n. 0094013 del 28.10.2024, con la quale l’Ufficio Negoziale dell’Ente 

rappresenta che al caso di specie non è applicabile alcuna franchigia;  

 

ACQUISITA la nota prot. CREA n. 0095836 del 04.11.2024, con la quale la difesa erariale ha 

espresso il proprio avviso favorevole all’accordo conciliativo di che trattasi;  

 

TENUTO CONTO dell’alea del processo e dell’urgenza, atteso che la prossima udienza del giudizio, 

fissata ai sensi dell’art. 281 sexies del c.p.c., è imminente in quanto si terrà il 7 novembre 2024; 

 

RITENUTA la conciliazione della lite sorta alle citate condizioni rispondente ai criteri di efficienza, 

efficacia ed economicità dell’attività amministrativa 

 

DECRETA  

 

1) Di approvare la proposta conciliativa i cui termini sono contenuti nella nota e-mail del 

Procuratore dello Stato, Passolunghi Paolo, del 15 ottobre 2024, acquisita al prot. CREA n.  

0090319 del 17.10.2024, che forma parte integrante del presente provvedimento. 

 

2) Di demandare all’Ufficio Affari Generali e legali dell’Ente il compimento di ogni successivo 

atto necessario e conseguente. 

 

   

                     Il Presidente 

                                                Prof. Andrea Rocchi 

 


